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LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205   

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e 

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. (17G00222)  

(GU n.302 del 29-12-2017 - Suppl. Ordinario n. 62)  

   
 Vigente al: 1-1-2018   

   

Parte I  

Sezione I  

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 

programmatici 

  

  

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato;  

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  

                              Promulga  

  

la seguente legge:  

                               Art. 1  

  

  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in  termini  di 

competenza e di cassa, e  del  ricorso  al  mercato  finanziario,  in 

termini di competenza, di cui all'articolo 21, comma  1-ter,  lettera 

a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2018,  2019  e 

2020, sono indicati nell'allegato n. 1 annesso alla presente legge. I 

livelli del ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni 

effettuate  al  fine  di  rimborsare  prima  della  scadenza   o   di 

ristrutturare passivita' preesistenti con ammortamento a carico dello 

Stato.  

  2. All'articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) alla lettera a), le parole: « di 1,14 punti percentuali  dal  1º 

gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti percentuali a decorrere dal 1º 

gennaio 2019 e di un ulteriore punto percentuale a decorrere  dal  1º 

gennaio 2020 »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  di  1,5  punti 

percentuali dal 1º gennaio 2019 e di ulteriori 1,5 punti  percentuali 

a decorrere dal 1º gennaio 2020 »;  

  b) alla lettera b), le parole: « di tre punti  percentuali  dal  1º 

gennaio 2018 e di ulteriori 0,4  punti  percentuali  dal  1º  gennaio 

2019; la medesima aliquota e' ridotta  di  0,5  punti  percentuali  a 

decorrere dal 1º gennaio 2020  rispetto  all'anno  precedente  ed  e' 

fissata al 25 per cento a decorrere  dal  1º  gennaio  2021;  »  sono 

sostituite dalle seguenti: « di 2,2 punti percentuali dal 1º  gennaio 

2019, di ulteriori 0,7 punti percentuali a decorrere dal  1º  gennaio 

2020 e di ulteriori 0,1 punti percentuali a decorrere dal 1º  gennaio 

2021; »;  

    c) alla lettera c), le parole: « 10 milioni di  euro  per  l'anno 

2019 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni successivi »  sono 

sostituite dalle seguenti: « 350 milioni di euro  annui  a  decorrere 

dall'anno 2020 ».  

  3.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,   con 
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modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi 

di efficienza energetica:  

  1) le parole:  «  31  dicembre  2017  »,  ovunque  ricorrono,  sono 

sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  

  2) ai commi 1 e 2, dopo l'ultimo periodo sono aggiunti i  seguenti: 

« La detrazione di cui al presente comma e' ridotta al 50  per  cento 

per le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi 

di acquisto e posa in opera di finestre comprensive  di  infissi,  di 

schermature solari e di sostituzione di impianti  di  climatizzazione 

invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  condensazione   con 

efficienza almeno  pari  alla  classe  A  di  prodotto  prevista  dal 

regolamento delegato (UE)  n.  811/2013  della  Commissione,  del  18 

febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente comma 

gli  interventi  di  sostituzione  di  impianti  di   climatizzazione 

invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  condensazione   con 

efficienza inferiore alla classe di cui  al  periodo  precedente.  La 

detrazione  si  applica  nella  misura  del  65  per  cento  per  gli 

interventi di sostituzione di impianti di  climatizzazione  invernale 

con impianti dotati di caldaie a condensazione di  efficienza  almeno 

pari alla classe  A  di  prodotto  prevista  dal  citato  regolamento 

delegato (UE) n. 811/2013 e contestuale installazione di  sistemi  di 

termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure  VIII 

della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, o  con  impianti 

dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore  integrata 

con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed  espressamente 

concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra  loro,  o 

per le spese sostenute all'acquisto e posa  in  opera  di  generatori 

d'aria calda a condensazione »;  

  3) al comma 2, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente:  

        «  b-bis)  per   l'acquisto   e   la   posa   in   opera   di 

micro-cogeneratori in sostituzione di impianti  esistenti,  sostenute 

dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, fino  a  un  valore  massimo 

della  detrazione  di  100.000  euro.  Per  poter  beneficiare  della 

suddetta detrazione gli interventi in oggetto devono  condurre  a  un 

risparmio di energia primaria (PES), come definito  all'allegato  III 

del decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  4  agosto  2011, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218  del  19  settembre  2011, 

pari almeno al 20 per cento »;  

      4) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:  

        « 2-bis. La detrazione nella  misura  del  50  per  cento  si 

applica altresi' alle spese sostenute nell'anno 2018 per l'acquisto e 

la posa  in  opera  di  impianti  di  climatizzazione  invernale  con 

impianti dotati  di  generatori  di  calore  alimentati  da  biomasse 

combustibili, fino a un valore massimo  della  detrazione  di  30.000 

euro »;  

  5) al comma 2-ter, le parole: «  Per  le  spese  sostenute  dal  1º 

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per interventi  di  riqualificazione 

energetica di parti comuni degli edifici condominiali,  ivi  compresi 

quelli di cui al comma 2-quater » sono sostituite dalle  seguenti:  « 

Per le spese sostenute per interventi di riqualificazione  energetica 

di cui al presente articolo »;  

  6) al comma 2-quater, ultimo  periodo,  le  parole:  «  di  cui  al 

presente articolo » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  di  cui  al 

presente comma »;  

  7) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguente:  

        « 2-quater.1. Per le spese relative agli interventi su  parti 

comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 

finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e  alla 

riqualificazione energetica spetta, in  alternativa  alle  detrazioni 

previste rispettivamente dal comma 2-quater del presente  articolo  e 



3 

 

dal comma 1-quinquies dell'articolo 16, una detrazione  nella  misura 

dell'80 per cento, ove gli interventi determinino il passaggio ad una 

classe di rischio inferiore, o nella misura dell'85 per cento ove gli 

interventi  determinino  il  passaggio  a  due  classi   di   rischio 

inferiori. La predetta detrazione e' ripartita in dieci quote annuali 

di pari importo  e  si  applica  su  un  ammontare  delle  spese  non 

superiore a euro 136.000 moltiplicato  per  il  numero  delle  unita' 

immobiliari di ciascun edificio »;  

  8) al comma 2-quinquies, dopo  le  parole:  «  effettua  controlli, 

anche a campione, su tali attestazioni, » sono inserite le  seguenti: 

« nonche' su tutte le agevolazioni spettanti ai  sensi  del  presente 

articolo, » e le parole: « il 30 settembre  2017  »  sono  sostituite 

dalle seguenti: « novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 

delle presenti disposizioni »;  

  9) al comma 2-sexies, le parole: « Per gli  interventi  di  cui  al 

comma 2-quater, a decorrere dal 1º gennaio  2017  »  sono  sostituite 

dalle  seguenti:  «  Per  le  spese  sostenute  per   interventi   di 

riqualificazione energetica di cui al presente articolo »;  

  10) il comma 2-septies e' sostituito dal seguente:  

        « 2-septies. Le detrazioni di cui al presente  articolo  sono 

usufruibili anche dagli  Istituti  autonomi  per  le  case  popolari, 

comunque denominati, nonche' dagli enti aventi  le  stesse  finalita' 

sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di societa'  che 

rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia  di  in 

house providing e che siano costituiti e operanti alla  data  del  31 

dicembre 2013, per interventi di efficienza energetica realizzati  su 

immobili, di loro proprieta' ovvero gestiti  per  conto  dei  comuni, 

adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonche' dalle  cooperative 

di abitazione a proprieta'  indivisa  per  interventi  realizzati  su 

immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  godimento  ai  propri 

soci »;  

      11) dopo il comma 3-bis sono aggiunti i seguenti:  

        « 3-ter. Con uno o piu' decreti del Ministro  dello  sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  e 

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da  adottare  entro 

sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 

disposizione, sono definiti i requisiti tecnici che devono soddisfare 

gli interventi che beneficiano delle agevolazioni di cui al  presente 

articolo, ivi compresi i massimali di  costo  specifici  per  singola 

tipologia di intervento, nonche'  le  procedure  e  le  modalita'  di 

esecuzione di controlli a campione,  sia  documentali  che  in  situ, 

eseguiti dall'ENEA e volti ad accertare il rispetto dei requisiti che 

determinano l'accesso al beneficio. Nelle  more  dell'emanazione  dei 

decreti di cui al presente comma, continuano ad applicarsi il decreto 

del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  19  febbraio   2007, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007, e  il 

decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  11  marzo   2008, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 18 marzo 2008.  L'ENEA, 

ai fini di assicurare coerenza con la  legislazione  e  la  normativa 

vigente  in  materia  di  efficienza  energetica,  limitatamente   ai 

relativi contenuti tecnici, adegua il portale attualmente in essere e 

la relativa modulistica per la  trasmissione  dei  dati  a  cura  dei 

soggetti beneficiari delle detrazioni di cui al presente articolo.  

  3-quater. Al fine di agevolare  l'esecuzione  degli  interventi  di 

efficienza energetica di cui  al  presente  articolo,  e'  istituita, 

nell'ambito del Fondo di cui all'articolo 15 del decreto  legislativo 

4 luglio 2014, n. 102, una sezione dedicata al rilascio  di  garanzie 

su operazioni di finanziamento degli stessi. A tal fine, la dotazione 

del Fondo suddetto puo' essere integrata fino a 25  milioni  di  euro 

annui per il periodo 2018-2020 a carico del Ministero dello  sviluppo 

economico e fino a 25 milioni di euro annui per il periodo  2018-2020 
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a carico del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e 

del mare, a valere sui proventi  annui  delle  aste  delle  quote  di 

emissione di CO2 destinati ai progetti energetico-ambientali  di  cui 

all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,  previa 

verifica dell'entita' dei proventi disponibili  annualmente,  con  le 

modalita' e nei limiti di cui ai commi 3 e 6  dello  stesso  articolo 

19. Per il perseguimento delle finalita' di cui  al  presente  comma, 

con uno o piu' decreti di natura non regolamentare da adottare  entro 

novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 

disposizione dal Ministro dello sviluppo  economico  e  dal  Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,  di  concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze e acquisito  il  parere 

della Conferenza unificata,  sono  individuati,  nel  rispetto  degli 

equilibri di finanza pubblica, le priorita', i criteri, le condizioni 

e le modalita' di funzionamento, di gestione e  di  intervento  della 

sezione del Fondo e le relative prime dotazioni della sezione  stessa 

»;  

    b) all'articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi 

di ristrutturazione edilizia:  

  1) al comma 1, le parole: « 31  dicembre  2017  »  sono  sostituite 

dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  

  2) dopo il comma 1-sexies e' inserito il seguente:  

        «  1-sexies.1.  Le  detrazioni  di  cui  ai  commi  da  1-bis 

a1-sexies sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le  case 

popolari, comunque denominati, nonche' dagli enti  aventi  le  stesse 

finalita' sociali dei predetti istituti,  istituiti  nella  forma  di 

societa' che rispondono ai requisiti della  legislazione  europea  in 

materia di in house providing e che siano costituiti e operanti  alla 

data del 31 dicembre 2013, per interventi realizzati su immobili,  di 

loro proprieta' ovvero gestiti  per  conto  dei  comuni,  adibiti  ad 

edilizia  residenziale  pubblica,  nonche'   dalle   cooperative   di 

abitazione  a  proprieta'  indivisa  per  interventi  realizzati   su 

immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  godimento  ai  propri 

soci »;  

  3) al comma 2, le parole: « 1º gennaio 2016 » sono sostituite dalle 

seguenti: «1º  gennaio  2017  »,  le  parole:  «  anno  2017  »  sono 

sostituite dalle seguenti: « anno 2018 », le parole: « anno  2016  », 

ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « anno 2017 » e le 

parole: « nel 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « nel 2018 »;  

  4) dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:  

        «  2-bis.  Al  fine  di  effettuare  il  monitoraggio  e   la 

valutazione del  risparmio  energetico  conseguito  a  seguito  della 

realizzazione degli  interventi  di  cui  al  presente  articolo,  in 

analogia a quanto gia' previsto in materia di detrazioni fiscali  per 

la riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per  via 

telematica all'ENEA  le  informazioni  sugli  interventi  effettuati. 

L'ENEA elabora le informazioni pervenute e  trasmette  una  relazione 

sui risultati degli interventi al Ministero dello sviluppo economico, 

al Ministero dell'economia e  delle  finanze,  alle  regioni  e  alle 

province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,   nell'ambito   delle 

rispettive competenze territoriali ».  

  4. Nei contratti di  fornitura  di  energia  elettrica  e  gas,  il 

diritto al corrispettivo si prescrive in due anni, sia  nei  rapporti 

tra gli utenti domestici  o  le  microimprese,  come  definite  dalla 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, o i 

professionisti, come definiti dall'articolo 3, comma 1,  lettera  c), 

del codice del consumo, di cui al  decreto  legislativo  6  settembre 

2005, n. 206, e il venditore, sia nei rapporti tra il distributore  e 

il venditore, sia in quelli con l'operatore del trasporto e  con  gli 

altri soggetti della filiera. Nei contratti di fornitura del servizio 

idrico, relativi alle categorie di cui al primo periodo,  il  diritto 

al corrispettivo si prescrive in due anni. L'Autorita' per  l'energia 
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elettrica, il gas e il sistema  idrico,  ridenominata  ai  sensi  del 

comma 528, entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 

della presente legge, definisce le misure in materia  di  tempistiche 

di  fatturazione  tra  gli   operatori   della   filiera   necessarie 

all'attuazione di quanto previsto al primo e al secondo periodo.  Nei 

contratti di cui al primo e al secondo periodo, in caso di  emissione 

di fatture a debito nei riguardi dell'utente per conguagli riferiti a 

periodi maggiori di  due  anni,  qualora  l'Autorita'  garante  della 

concorrenza  e  del  mercato  abbia  aperto   un   procedimento   per 

l'accertamento di violazioni  del  codice  del  consumo,  di  cui  al 

decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, relative alle modalita' 

di  rilevazione  dei  consumi,  di  esecuzione  dei  conguagli  e  di 

fatturazione adottate dall'operatore  interessato,  l'utente  che  ha 

presentato un reclamo riguardante il conguaglio nelle forme  previste 

dall'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il  sistema  idrico, 

ridenominata ai sensi del comma 528, ha diritto alla sospensione  del 

pagamento finche' non sia  stata  verificata  la  legittimita'  della 

condotta dell'operatore. Il  venditore  ha  l'obbligo  di  comunicare 

all'utente l'avvio del procedimento di cui al periodo precedente e di 

informarlo  dei  conseguenti  diritti.  E'  in  ogni   caso   diritto 

dell'utente, all'esito della  verifica  di  cui  al  quarto  periodo, 

ottenere entro tre mesi il rimborso dei pagamenti effettuati a titolo 

di indebito conguaglio.  

  5. Le disposizioni di cui al comma 4 non si  applicano  qualora  la 

mancata  o  erronea  rilevazione  dei  dati  di  consumo  derivi   da 

responsabilita' accertata dell'utente.  

  6. L'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, 

ridenominata ai sensi del comma 528, con propria deliberazione, entro 

tre mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge, 

definisce misure a  tutela  dei  consumatori  determinando  le  forme 

attraverso le quali  i  distributori  garantiscono  l'accertamento  e 

l'acquisizione dei dati dei consumi effettivi.  

  7. L'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, 

ridenominata ai sensi del  comma  528,  puo'  definire,  con  propria 

deliberazione, misure atte a incentivare l'autolettura senza oneri  a 

carico dell'utente.  

  8. Entro il  1°  luglio  2019,  il  soggetto  gestore  del  Sistema 

informatico integrato per la gestione dei flussi informativi relativi 

ai mercati dell'energia elettrica e  del  gas,  di  cui  all'articolo 

1-bis del decreto-legge  8  luglio  2010,  n.  105,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 13 agosto  2010,  n.  129,  provvede  agli 

adeguamenti necessari per permettere ai clienti  finali  di  accedere 

attraverso il Sistema medesimo ai dati riguardanti i propri  consumi, 

senza oneri a loro carico. Le disposizioni per l'attuazione del primo 

periodo sono adottate con deliberazione dell'Autorita' per  l'energia 

elettrica, il gas e il sistema  idrico,  ridenominata  ai  sensi  del 

comma 528, nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati 

personali, sentito il parere del Garante per la protezione  dei  dati 

personali.  

  9. L'Autorita' per le garanzie nelle  comunicazioni  stabilisce  le 

modalita' tecniche e operative che il servizio postale deve osservare 

per assicurare la certezza della data  di  spedizione  delle  fatture 

agli utenti da parte dei soggetti  gestori  di  servizi  di  pubblica 

utilita'.  

  10. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano alle fatture 

la cui scadenza e' successiva:  

  a) per il settore elettrico, al 1° marzo 2018;  

  b) per il settore del gas, al 1° gennaio 2019;  

  c) per il settore idrico, al 1° gennaio 2020.  

  11. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da  adottare 

entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente  legge, 

sentita l'Autorita' per l'energia elettrica,  il  gas  e  il  sistema 
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idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, sono individuati criteri 

e modalita' volti  a  favorire  la  diffusione  della  tecnologia  di 

integrazione tra i veicoli e la rete elettrica, denominata vehicle to 

grid,  anche  prevedendo  la  definizione   delle   regole   per   la 

partecipazione  ai  mercati  elettrici  e  di  specifiche  misure  di 

riequilibrio degli oneri di acquisto rispetto ai prezzi di  rivendita 

dell'energia.  

  12. Per l'anno 2018,  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  delle 

persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari  al  36 

per cento delle spese documentate, fino ad un  ammontare  complessivo 

delle stesse non superiore a 5.000 euro per unita' immobiliare ad uso 

abitativo,  sostenute  ed  effettivamente  rimaste   a   carico   dei 

contribuenti che possiedono o detengono,  sulla  base  di  un  titolo 

idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi  relativi 

alla:  

  a) « sistemazione a verde » di aree  scoperte  private  di  edifici 

esistenti, unita' immobiliari, pertinenze o recinzioni,  impianti  di 

irrigazione e realizzazione pozzi;  

  b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.  

  13. La detrazione di cui al comma 12  spetta  anche  per  le  spese 

sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne  degli 

edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del  codice 

civile, fino ad un importo massimo  complessivo  di  5.000  euro  per 

unita' immobiliare ad uso abitativo. In tale  ipotesi  la  detrazione 

spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a 

condizione  che  la  stessa  sia  stata  effettivamente  versata   al 

condominio entro i termini di presentazione della  dichiarazione  dei 

redditi.  

  14. Trale spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle  di 

progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi 

ivi indicati.  

  15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14  spetta  a  condizione 

che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la 

tracciabilita' delle  operazioni  ed  e'  ripartita  in  dieci  quote 

annuali costanti e di pari importo nell'anno  di  sostenimento  delle 

spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8  dell'articolo  16-bis  del 

testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

  16. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28  marzo  2014,  n. 

47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, 

le parole: « Per il quadriennio 2014-2017, »  sono  sostituite  dalle 

seguenti: « Per gli anni dal 2014 al 2019, ».  

  17. All'articolo 1, comma 4, della legge 11 dicembre 2016, n.  232, 

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonche' le  strutture 

di cui all'articolo 3 della legge 24 ottobre  2000,  n.  323,  queste 

ultime  anche  per  la  realizzazione  di  piscine  termali   e   per 

l'acquisizione di attrezzature e apparecchiature  necessarie  per  lo 

svolgimento delle attivita' termali ».  

  18. I soggetti di cui al comma 17 accedono al credito d'imposta  di 

cui  all'articolo  10  del  decreto-legge  31  maggio  2014,  n.  83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio  2014,  n.  106, 

secondo le modalita' previste dal decreto adottato ai sensi del comma 

4 del medesimo articolo 10.  

  19. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio  2000, 

n. 212, l'articolo 7, comma 1, lettera b), della  legge  23  dicembre 

1999, n. 488, nonche'  il  decreto  del  Ministro  delle  finanze  29 

dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  306  del  31 

dicembre 1999, si interpretano nel  senso  che  l'individuazione  dei 

beni che costituiscono  una  parte  significativa  del  valore  delle 

forniture effettuate nell'ambito delle prestazioni aventi per oggetto 

interventi di recupero del patrimonio edilizio e delle parti staccate 
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si effettua in base all'autonomia funzionale delle parti rispetto  al 

manufatto   principale,   come   individuato   nel   citato   decreto 

ministeriale; come valore  dei  predetti  beni  deve  essere  assunto 

quello risultante dall'accordo  contrattuale  stipulato  dalle  parti 

contraenti, che deve  tenere  conto  solo  di  tutti  gli  oneri  che 

concorrono alla produzione dei  beni  stessi  e,  dunque,  sia  delle 

materie prime che della manodopera impiegata per la produzione  degli 

stessi e che, comunque,  non  puo'  essere  inferiore  al  prezzo  di 

acquisto dei beni stessi. La fattura emessa ai sensi dell'articolo 21 

del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, 

dal prestatore che realizza l'intervento di recupero  agevolato  deve 

indicare,  oltre  al  servizio  che   costituisce   l'oggetto   della 

prestazione, anche i beni di valore significativo, individuati con il 

predetto decreto del Ministro delle finanze  29  dicembre  1999,  che 

sono forniti nell'ambito dell'intervento stesso. Sono fatti  salvi  i 

comportamenti difformi tenuti fino alla data  di  entrata  in  vigore 

della presente legge. Non si fa luogo al  rimborso  dell'imposta  sul 

valore aggiunto applicata sulle operazioni effettuate.  

  20. Al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle  abitazioni 

in locazione, istituito dalla legge  9  dicembre  1998,  n.  431,  e' 

assegnata una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2019 e 2020.  

  21. In attuazione di quanto previsto  dall'articolo  11,  comma  6, 

della legge 9 dicembre 1998, n. 431, le regioni possono destinare  le 

somme non spese della dotazione del Fondo  destinato  agli  inquilini 

morosi  incolpevoli,  istituito  dall'articolo  6,   comma   5,   del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con  modificazioni, 

dalla legge  28  ottobre  2013,  n.  124,  all'incremento  del  Fondo 

nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione.  

  22. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

da emanare entro il 30 giugno di ciascuno degli  anni  2019  e  2020, 

sono stabilite le modalita' di trasferimento delle risorse tra i  due 

Fondi in relazione alle annualita' pregresse.  

  23. All'articolo 15, comma 1, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate 

le seguenti modificazioni:  

  a) alla lettera i-sexies), primo periodo,  le  parole:  «  ,  o  50 

chilometri per gli studenti residenti in zone montane o  disagiate  » 

sono sostituite dalle seguenti: « e comunque in una provincia diversa 

» e il secondo periodo e' soppresso;  

  b) dopo la lettera i-sexies) e' inserita la seguente:  

      « i-sexies.01) limitatamente ai periodi d'imposta in  corso  al 

31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018, il requisito  della  distanza 

di cui alla lettera i-sexies) si intende rispettato anche all'interno 

della stessa provincia ed e' ridotto a 50 chilometri per gli studenti 

residenti in zone montane o disagiate ».  

  24. All'articolo 20 del decreto-legge  16  ottobre  2017,  n.  148, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,  n.  172, 

il comma 8-bis e' abrogato.  

  25. All'articolo 36, comma 1-ter, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 

133, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) le parole: « sottoscritti con firma digitale »  sono  sostituite 

dalle seguenti: « stipulati con atto pubblico informatico »;  

  b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e  fatti  salvi  i 

requisiti formali per l'iscrizione nel registro  delle  imprese  come 

prescritti dagli articoli 2436, primo comma, e 2556,  secondo  comma, 

del codice civile ».  

  26. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture  e 

dei trasporti e' istituito un  fondo  finalizzato  all'erogazione  di 

contributi ai comuni per l'integrazione delle risorse necessarie agli 

interventi di demolizione di opere abusive, con una  dotazione  di  5 


